PROCEDURA DI SICUREZZA PER L’ACCESSO IN SPAZI CONFINATI.

(VASCHE-SERBATOI-VINIFICATORI)

L’inalazione di sostanze pericolose nel caso degli ambienti confinati, può implicare il rischio di asfissia a causa della presenza di anidride carbonica, essendo questo un gas inodore e di difficile percezione dal personale incaricato alla pulizia dei serbatoi, vinificatori e vasche.

Al fine di rendere più sicuro l’accesso in uno spazio confinato, è necessario attuare una specifica procedura di lavoro composta dalle seguenti fasi:

1-Controllare sempre e scrupolosamente che sia il coperchio superiore che quello inferiore della vasca o serbatoio da lavare, siano aperti in modo da garantire un ricambio d’aria naturale con conseguente eliminazione dell’anidride carbonica essendo questa più pesante dell’aria.

2-Posizionare il ventilatore sul coperchio superiore e azionarlo per almeno 15 minuti per garantire un ricambio su tutto il volume del recipiente.

3-Una volta tolto l’aspiratore immettere sempre una lampada a basso voltaggio (24 volt) in modo da aumentare la visibilità all’interno sia per l’operatore sia per la persona o le persone che sostano all’esterno in qualità di soccorritori.

4-Prima di entrare per effettuare la pulizia, controllare la percentuale di ossigeno presente con l’apposito rilevatore in dotazione. Se il dispositivo rileva una percentuale uguale o superiore al 19.5% si consente l’ingresso all’operatore, in caso di atmosfera con percentuale inferiore al 19.5% si ripete l’operazione dal punto 1. Il rilevatore è dotato di due allarmi, il primo impostato a 19.5%, il secondo a 18%. Se l’operatore si trova all’interno del serbatoio e il rilevatore segnala un allarme, bisogna uscire tempestivamente.

5-Per effettuare il lavaggio l’operatore deve munirsi dei seguenti DPI:

  -Occhiali a mascherina paraschizzi 

  -Guanti

  -Stivali

  -Imbracatura con corda di sicurezza

  -Impermeabile

6-Nel caso si stia svolgendo il lavaggio su serbatoi  con accessi di piccole dimensioni ci deve essere sempre la presenza di due operatori all’esterno per l’eventuale recupero di chi sta effettuando il lavaggio. In questo modo il primo soccorritore entra munito di maschera facciale collegata all’esterno tramite l’apposito tubo, mentre quello all’esterno aiuta il passaggio dell’eventuale infortunato per il boccaporto in modo da ridurre il tempo di permanenza all’interno del serbatoio.Nel caso dei nuovi serbatoi, che hanno un accesso molto più grande e una minore altezza da terra, è sufficiente un solo soccorritore.

In tutti i casi l’operatore che entra nel serbatoio deve sempre indossare l’imbracatura munita di corda di sicurezza per velocizzare la fase di recupero.

 7-Nel caso di lavaggio in vinificatori che presentano all’interno organi meccanici, l’operatore posto all’esterno deve togliere la corrente al quadro generale che aziona detti organi meccanici, mentre chi entra nel vinificatore porta con se la chiave che esclude la pulsantiera, in modo da garantire in maniera assoluta anche l’accidentale avvio da parte di personale estraneo alla fase di lavaggio.

8- Nel caso di lavaggio delle vasche in calcestruzzo è consentito l’uso delle scale portatili dove è possibile assicurarle alla sommità con ganci di trattenuta; queste devono inoltre essere munite dei piedini in gomma antiscivolo.Prima di entrare l’operatore deve obbligatoriamente indossare l’imbracatura di sicurezza agganciata al dissipatore di caduta in dotazione assicurandolo ad un punto solido e sicuro. Nel caso in cui l’operatore rimanesse sospeso, trattenuto dal dissipatore, l’operatore posto all’esterno entra dal boccaporto inferiore e ripristina la sicurezza permettendo l’uscita all’infortunato.
9-Nel caso di lavaggio di vasche sotterranee prima di entrare si prende il rilevatore per misurare la percentuale di ossigeno usando l’apposito tubicino che preleva l’aria dall’interno della vasca stessa; per aumentare la sicurezza dell’operatore, in questi casi devono munirsi di una maschera facciale dotata di un tubo che permette di respirare aria dall’esterno. Per l’eventuale recupero dell’operatore infortunato, il primo soccorritore, munito anch’esso di maschera facciale, entra nella vasca e agevola il recupero aiutato dalle persone che si trovano all’esterno.

Per effettuare il lavaggio l’operatore deve munirsi dei seguenti DPI:

  -Maschera facciale collegata all’esterno mediante tubo 

  -Guanti

  -Stivali

  -Imbracatura con corda di sicurezza

  -Impermeabile

PROCEDURA DI SICUREZZA PER L’ACCESSO IN SPAZI CONFINATI.

(LOCALI INTERRATI)

Nei locali interrati della cantina sono stati installati dei rilevatori di anidride carbonica fissi collegati ad una centralina automatica di rilevazione che oltre ad emettere un segnale di allarme acustico tramite una sirena, un allarme visivo tramite targa o lampeggiante e aziona anche dei ventilatori e aspiratori per l’evacuazione della CO2 .

Al fine di aumentare la sicurezza è di fatto vietato entrare in questi locali se l’allarme è attivo. 

Nel caso scatti l’allarme acustico il personale presente deve abbandonare tempestivamente il locale interessato, portandosi all’aria aperta, fino allo spegnimento dello stesso.

PROCEDURA DI SICUREZZA PER L’ACCESSO IN SPAZI CONFINATI.

(PRESSE)
Al fine di rendere più sicuro l’accesso in uno spazio confinato, quale la fase di smontaggio e pulizia di una pressa a polmone, è necessario attuare una specifica procedura di lavoro composta dalle seguenti fasi:

1-Posizionare sempre la pressa con il boccaporto rivolto verso il basso per facilitare l’entrata dell’operatore o degli operatori; è tassativamente vietato salire sulla macchina o entrare nella stessa con il boccaporto rivolto verso l’alto.

2-Una volta posizionata correttamente la pressa, schiacciare il fungo rosso di emergenza, mettere a zero l’interruttore principale e bloccarlo con l’apposito lucchetto portandosi appresso la chiave; in questo modo si esclude qualsiasi accidentale avvio della macchina. Per le presse modello DM basta togliere la chiave dal quadro comandi per garantire l’accidentale messa in moto della macchina. L’operatore che entra nella pressa deve sempre portare con se le chiavi o del lucchetto o del quadro.
3-Togliere la chiave dal trasportatore della vinaccia custodendola in tasca, per garantire in maniera efficace, che in alcun modo nessuno possa  azionare la coclea posizionata sotto alle presse.

4-Per entrare nella pressa aiutarsi sempre con l’apposita scaletta e lasciarla sotto il boccaporto durante tutto il tempo della manutenzione; questo consente di agevolare la salita e di diminuire l’altezza dalla coclea sottostante in caso di caduta accidentale.

5-Prima di entrare nella pressa controllare con il rilevatore di ossigeno in dotazione la percentuale di ossigeno presente all’interno; se il rilevatore segnala un allarme è vietato l’accesso alla macchina, se invece segnala una percentuale sufficiente, superiore al 19.5%, si può entrare e procedere con la pulizia o la manutenzione che si deve eseguire.

6-Entrare nella pressa sempre in presenza di un altro operatore e muniti di una luce a basso voltaggio (24 volt).Questo consente di aumentare la visibilità sia per chi entra, evitando rischi di inciampo e contusioni, sia per chi è all’esterno che controlla.

7-In caso di manutenzioni che per causa di forza maggiore necessitano di salire sopra le presse, l’operatore si avvale di una scala portatile trattenuta a terra da un’altra persona, indossa l’imbracatura in dotazione e si assicura con l’apposito cordino ad un punto stabile, solido e sicuro.

PROCEDURA DI SICUREZZA PER L’USO DEL SOLFITOMETRO

Al fina di garantire la sicurezza a chi usa e manipola SO2, l’operatore deve scrupolosamente seguire la seguente procedura composta dalle seguenti fasi:

1-Durante il riempimento e la solfitazione di mosti e vini bisogna sempre indossare la maschera facciale antigas munita di filtro E2, guanti e stivali di gomma.

2-Nella fase di riempimento del solfitometro verificare il buono stato dei rubinetti, della tubazione e delle guarnizioni di tenuta dei raccordi.

3-Effettuare il riempimento all’esterno sorvegliato da un altro operatore, anch’esso protetto da maschera facciale antigas e guanti, in modo da garantire un intervento di soccorso in caso di emergenza.

4-Controllare l’integrità della maschera facciale e la data di scadenza posta a lato del filtro.

5-Alla fine delle operazioni riporre sempre la maschera nell’apposito armadietto e chiudere tassativamente il filtro con l’apposito tappo, per mantenere sempre il filtro in condizioni ottimali.

Il filtro è composto da carboni attivi che, lasciando il tappo aperto, continuano a trattenere sostanze  abbreviandone  così la durata e soprattutto la funzionalità, in pratica è come se il loro uso fosse continuativo 24 ore al giorno.

6-Tenere e mantenere sempre pulita ed integra la maschera in modo da avere sempre una buona visione delle operazioni da svolgere e una buona tenuta sul viso.

In caso di accidentale rottura del solfitometro all’interno dei locali della cantina, l’operatore deve tempestivamente indossare la maschera e portare all’esterno il solfitometro danneggiato il più velocemente possibile per proteggere i colleghi non protetti dalle maschere.

